
«L’Opificio è unastrutturachehaconsentitoai giovani di avereunascelta,di mettersiin gioco»

«CosìGolinelli hacambiatoil mio futuro»
Il ricordo di Onofri,cofondatoredella start- up Cubbit: «Marinoèstatounfaro di saggezzapertutti»

«Marino Golinelli? Un faro di
speranzae saggezza per qual-

siasi giovane aspiranteimpren-

ditore ». QuandoStefanoOno-

fri, cofondatoredella start- up
tecnologica Cubbit, incontrò
per la prima volta «l’industriale
visionario»avevasoltanto 23an-

ni. E tanti, tantissimi sogni nel

cassetto.Ancora oggi, riavvol-

gendo il nastro, il giovane im-

prenditore conserva un ricordo

nitido di quel momento: dalle
prime impressioni, fino agli inse-

gnamenti, la profonda influenza
di Golinelli sembraguidare an-

cora ogni suo progetto,come
una luce impossibile daspegne-

re.
Comeèavvenuto il vostropri-

mo incontro?
«Era il 2015,all’Opificio Golinel-

li, eio ero stato sceltocomegio-

vane candidatoda inserire nello
staff della Fondazione. Durante
il colloquio, nonostantei 70 an-

ni di differenza checi separava-

no, eravamosullo stessopiane-

ta. Non c’era nessunaostenta-

zione di gerarchiada partesua,
ma al contrario si è subitopre-

sentato comeunuomo incorag-

giante e propensoall’ascolto.
Così comequando l’ho incontra-

to allo StartUpDaydell’Universi-
tà l’anno dopo».

E comesi è conclusoil collo-
quio?
«Non ho accettatola proposta
perché,proprio in quei mesi, in-
sieme ad Alessandro Cillario e
altri due amici ingegneri infor-

matici, stavamofondando lano-

stra startup,basatasu una nuo-

va tecnologiasoftware. Golinel-
li, giàa quei tempi, rappresenta-

va permeuna grandissimaispi-

razione e dunquenon fu facile
rifiutare. Nonostante questo,so
di avercomunquedato ascolto
al suo messaggio: perseguire,

con coraggio, il progetto d’im-
presa che avevamo in mente.
Senza di lui nonso se io e i miei

sociavremmo fondato unaSrl il

giorno dopo la nostra laurea

con grande convinzione».

Glielo hamai detto?
«Sì, lo scorso dicembre.Avevo
da poco compiuto trent’anni e
gli ho inviato una mail: in
quell’anniversario simbolico, ho
pensatochesarebbestatoper
me un grandissimoregalopoter-

lo incontrarenuovamente. Così
hovoluto comunicarglielo ».
Ha ricevuto una risposta?
«Sì. Peresigenzepersonali, non
abbiamo potuto rivederci, ma ri-
cevere la sua risposta è stata
una grande emozione. Mi ha

commossovederecome,anche
a 101anni, abbia trovatoil tem-

po perrispondereauno dei mol-

tissimi ragazzi che aveva cono-
sciuto. Questoera Marino: un
uomo aperto,umile e curioso».

Che valoreha avutol’operato
di Golinelli per i giovani?
«Bastapensareall’Opificio Goli-

nelli, unastrutturache consen-
te ai giovani di avereunascelta,
di mettersi in gioco. Senoi aves-
simo un Marino Golinelli ogni
centomila abitanti, l’Italia sareb-
be unaSilicon Valley: far perce-

pire ancheai ragazziadolescen-
ti comesiapossibile imparare le
basi della tecnologiaè stato,ed
è tutt’ora, unmessaggio fonda-
mentale per le nuove generazio-
ni. E non solo».

Giorgia De Cupertinis
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L’INCONTRO

«Nonostante
i 70 annidi differenza
non c’era dapartesua
ostentazione
di alcunagerarchia»

Da sinistra,AntonioDanieli, AngelaNegrini,MarioDi Nauta,Marino Golinelli,
accantoStefanoOnofri eAlessandroCillario
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